
 

 

CENTRALE DEL LATTE D’ITALIA S.p.A.  

STATUTO SOCIALE 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE - SEDE - OGGETTO - DURATA DELLA SOCIETA' 

ARTICOLO 1- DENOMINAZIONE 

E' costituita una società per azioni sotto la denominazione “CENTRALE DEL LATTE D’ITALIA - S.p.A.”. 

ARTICOLO 2- SEDE 

La società ha sede nel Comune di Torino, Via Filadelfia 220, e sede secondaria nel Comune di Firenze, all’indirizzo risultant e 

dall’apposita iscrizione eseguita presso l’Ufficio del Registro Imprese. 

Il Consiglio di Amministrazione ha la facoltà di istituire, modificare o sopprimere in Italia ed all’estero sedi secondarie, filiali, succursali, 

rappresentanze, agenzie, dipendenze di ogni genere. 

ARTICOLO 3- OGGETTO 

La società ha per oggetto la produzione, il trattamento, la lavorazione, la commercializzazione del latte comunque trattato e dei prodotti 

lattiero-caseari e alimentari in genere. La società potrà inoltre compiere tutte le operazioni commerciali, finanziarie, industriali, mobiliari e 

immobiliari necessarie o utili per il conseguimento dell'oggetto sociale, ivi inclusa l'assunzione di partecipazioni in società aventi oggetto 

sociale affine al proprio o strumentali per la propria attività (compreso il rilascio di garanzie personali o reali anche nell'interesse di terzi e 

l'assunzione di mutui e finanziamenti anche ipotecari) con tassativa esclusione dell'attività fiduciaria e professionale riservata ex lege, della 

raccolta del risparmio tra il pubblico, dell'esercizio nei confronti del pubblico di ogni attività dalla legge qualificata come "attività finanziaria". 

ARTICOLO 4- DURATA 

La società ha durata fino a tutto il trentun dicembre duemilacinquanta. Potrà essere prorogata una o più volte mediante deliberazione 

dell'assemblea. 

TITOLO II 

CAPITALE - AZIONI 

ARTICOLO 5- CAPITALE 

Il capitale sociale è di euro 28.840.041,20 (ventottomilioniottocentoquarantamilaequarantuno/20) diviso in numero 14.000.020 

(quattordicimilionieventi) azioni prive dell’indicazione del valore nominale. 

Ogni azione ordinaria dà diritto a un voto, fermo quanto di seguito indicato. 

1. Sono attribuiti due voti per ciascuna azione appartenuta al medesimo soggetto in virtù di un diritto reale legittimante l’esercizio del diritto di 

voto (i.e., (i) piena proprietà dell’azione con diritto di voto, (ii) nuda proprietà dell’azione con diritto di voto, nonché (iii) usufrutto con diritto 

di voto) per un periodo continuativo non inferiore a ventiquattro mesi a decorrere dalla data di iscrizione nell’elenco ("Elenco") a tale scopo 

appositamente istituito, tenuto e aggiornato a cura della società (la “Maggiorazione Ordinaria”). 

2. È inoltre attribuito un voto ulteriore alla scadenza di ogni periodo continuativo di dodici mesi (ciascuno, un “Periodo Continuativo”) a 

partire 

a) dalla maturazione della Maggiorazione Ordinaria (la “Maggiorazione Rafforzata”) o 

b) per i soggetti che, alla data di iscrizione presso il competente Registro delle Imprese della deliberazione dell’assemblea straordinaria 

della Società del 29 aprile 2024 che ha introdotto la Maggiorazione Rafforzata, abbiano già maturato la Maggiorazione Ordinaria e 

siano iscritti nell’Elenco e conservino tale maggiorazione, dalla data di iscrizione di tale delibera, 

a ciascuna azione appartenuta (in forza di un diritto reale legittimante) al medesimo soggetto iscritto nell'Elenco, fino a un massimo complessivo 

di 10 voti per azione. In particolare, l’avente diritto sarà legittimato a esercitare nelle forme previste dalla normativa applicabile: 

(i) 2 voti per ciascuna azione a fronte di un Periodo Continuativo di 24 mesi; 

(ii) 3 voti per ciascuna azione a fronte di un Periodo Continuativo di 36 mesi; 

(iii) 4 voti per ciascuna azione a fronte di un Periodo Continuativo di 48 mesi; 

(iv) 5 voti per ciascuna azione a fronte di un Periodo Continuativo di 60 mesi; 

(v) 6 voti per ciascuna azione a fronte di un Periodo Continuativo di 72 mesi; 

(vi) 7 voti per ciascuna azione a fronte di un Periodo Continuativo di 84 mesi; 

(vii) 8 voti per ciascuna azione a fronte di un Periodo Continuativo di 96 mesi; 

(viii) 9 voti per ciascuna azione a fronte di un Periodo Continuativo di 108 mesi; 

(ix) 10 voti per ciascuna azione a fronte di un Periodo Continuativo di almeno 120 mesi. 

3. L’Elenco contiene almeno le informazioni di cui alla disciplina applicabile. La società potrà definire la disciplina di dettaglio delle modalità di 

iscrizione, tenuta ed aggiornamento dell’Elenco e nominare l’incaricato della gestione dell’Elenco. 

4. La società iscrive nell’Elenco il titolare di azioni ordinarie che ne faccia richiesta alla società; la richiesta può riguardare tutte o anche solo 

parte delle azioni appartenenti al titolare di azioni ordinarie. 

5. La richiesta alla società dovrà essere accompagnata da idonea comunicazione rilasciata dall’intermediario presso il quale le azioni sono 

depositate, ai sensi del Provvedimento Consob/Banca d'Italia sul post-trading del 13 agosto 2018, come successivamente modificato e 



 

 

comunque della normativa vigente. Ogni soggetto richiedente può, in qualunque tempo, mediante apposita richiesta, indicare ulteriori azioni 

per le quali richieda l’iscrizione nell’Elenco. Nel caso di soggetti diversi da persone fisiche, la richiesta dovrà precisare se il soggetto è sottoposto 

a controllo diretto o indiretto di terzi e i dati identificativi dell’eventuale soggetto controllante (e della relativa catena di controllo). 

6. La società provvede alle iscrizioni e all’aggiornamento dell’Elenco entro i termini di legge. Sebbene anteriormente ricevute, le richieste di 

iscrizione produrranno effetto solo con l’intervenuto aggiornamento dell’Elenco da parte della società, che vi provvede entro i termini di legge. 

Nei commi successivi, il riferimento alla maggiorazione di voto e/o al voto maggiorato andranno intesi sia alla Maggiorazione Ordinaria e/o al 

relativo voto maggiorato sia alla Maggiorazione Rafforzata e/o al relativo voto maggiorato a seconda del caso. 

7. La maggiorazione di voto già maturata ovvero, se non maturata, il periodo di titolarità necessario alla maturazione del voto maggiorato, 

sono conservati: 

a) in caso di costituzione di pegno, di usufrutto o di altro vincolo sulle azioni con mantenimento del diritto di voto in capo al titolare del 

diritto reale legittimante; 

b) in caso di successione a causa di morte, a favore dell’erede e/o legatario; 

c)  in caso di fusione o scissione del titolare del diritto reale legittimante, incluse operazioni di fusione o scissione ai sensi del decreto 

legislativo 2 marzo 2023, n. 19, a favore della società risultante dalla fusione o beneficiaria della scissione, fermo quanto infra previsto 

al comma 9; 

d) in caso di trasferimento da un portafoglio ad altro degli OICR gestiti da uno stesso soggetto; e 

e) in caso di trasferimento a titolo gratuito a favore di eredi, in forza di un patto di famiglia, per la costituzione e/o dotazione di un trust, 

fondo patrimoniale o fondazione di cui il trasferente iscritto o i suoi eredi siano beneficiari; 

f)  ove il diritto reale legittimante sia detenuto attraverso un trust o società fiduciaria, in caso di mutamento del trustee o della società 

fiduciaria in assenza di mutamento del beneficiario o del fiduciante (restando inteso che, nei casi in cui il mutamento del beneficiario 

o del fiduciante non determini la perdita della maggiorazione ai sensi della normativa applicabile e/o del presente articolo, tale 

mutamento non rileverà ai fini della presente lettera (f)). 

8. La maggiorazione di voto si estende alle azioni (le “Nuove Azioni”): 

(i) di compendio di un aumento gratuito di capitale ai sensi art. 2442 cod. civ. spettanti al titolare in relazione alle azioni per le quali sia 

già maturata la maggiorazione di voto (le “Azioni Originarie”); 

(ii) spettanti in cambio delle Azioni Originarie in caso di fusione o scissione, sempre che il progetto di fusione o scissione lo preveda. Tale 

previsione trova applicazione anche nel caso di un'operazione di fusione, scissione o trasformazione transfrontaliera ai sensi del decreto 

legislativo 2 marzo 2023, n. 19; 

(iii) sottoscritte dal titolare delle Azioni Originarie nell’esercizio del diritto di opzione spettante in relazione a tali azioni. 

In tali casi, le Nuove Azioni acquisiscono la maggiorazione di voto dal momento dell’iscrizione nell’Elenco, senza necessità dell’ulteriore decorso 

del periodo continuativo di possesso per la maggiorazione di voto. Ove la maggiorazione di voto per le Azioni Originarie non sia ancora maturata, 

ma sia in via di maturazione, la maggiorazione di voto spetterà alle Nuove Azioni per le quali sia avvenuta l’iscrizione nell’Elenco dal momento 

del compimento del periodo di appartenenza calcolato a partire dalla iscrizione nell’Elenco delle Azioni Originarie. 

9. La maggiorazione di voto viene meno per le azioni (i) oggetto di cessione a qualsiasi titolo oneroso o gratuito, ovvero costituite in pegno, 

oggetto di usufrutto e di altri vincoli che attribuiscano ad un terzo il diritto di voto, (ii) possedute da società o enti che detengono azioni a voto 

maggiorato in misura superiore alla soglia prevista dell’art. 120, comma 2 D. Lgs. 58/1998 in caso di cessione a qualsiasi titolo, gratuito od 

oneroso, del controllo (per tali intendendosi la fattispecie dell’art. 93 del D. Lgs. 58/1998), diretto od indiretto in tali società o enti, fatta 

avvertenza che non costituiscono una cessione rilevante ai fini del presente comma le fattispecie di cui sopra al comma 7, lett. b). 

10. La maggiorazione di voto viene meno in caso di rinuncia del titolare in tutto o in parte alla maggiorazione di voto medesima. La rinuncia in 

ogni caso è irrevocabile. Alla rinuncia consegue automaticamente la cancellazione dall’Elenco delle azioni per le quali la maggiorazione di voto 

è stata rinunciata. La maggiorazione di voto per le azioni per le quali è stata rinunciata può essere nuovamente acquisita con una nuova 

iscrizione nell’Elenco e il decorso integrale del periodo di appartenenza continuativa per la maggiorazione. La società procede alla cancellazione 

dall’Elenco oltre che per rinunzia dell’interessato anche d’ufficio ove abbia notizia del verificarsi di fatti che comportano la perdita della 

maggiorazione di voto o comunque il venir meno dei presupposti per la sua acquisizione. 

11. Con l’iscrizione nell’Elenco il titolare delle azioni (i) accetta che i relativi dati, nei limiti di quanto imposto dalle norme e in conformità alle 

modalità stabilite dalle medesime norme, siano resi pubblici; e (ii) è tenuto a comunicare alla società e accetta che l’intermediario segnali alla 

società, ai sensi del Provvedimento Consob/Banca d'Italia sul post-trading del 13 agosto 2018, come successivamente modificato, senza indugio 

e comunque entro la fine del mese in cui si verifica l’evento ed in ogni caso entro la c.d. record date prevista dalla disciplina vigente, ogni 

circostanza e vicenda che faccia venir meno ai sensi delle disposizioni vigenti e dello statuto i presupposti per la maggiorazione del voto o 

incida sulla titolarità della stessa. 

12. L’avente diritto alla maggiorazione di voto sarà legittimato a farne uso esibendo apposita comunicazione nelle forme previste dalla normativa 

applicabile e dal presente statuto. La legittimazione e l’accertamento da parte della società avviene con riferimento alla record date. La 

maggiorazione di voto si computa per ogni deliberazione assembleare e quindi pure per la determinazione di quorum costituitivi e deliberativi 

che fanno riferimento ad aliquote del capitale. La maggiorazione del voto non ha effetto sui diritti, diversi dal voto, spettanti in forza del 

possesso di determinate aliquote di capitale. 

13. L’Assemblea riunitasi in sede straordinaria in data 29 aprile 2020 ha deliberato di conferire al Consiglio di Amministrazione, ai sensi 

dell’articolo 2443 del codice civile, per il periodo massimo di cinque anni dalla data della suddetta delibera assembleare, i) la delega di aumentare 

il capitale sociale per un importo massimo complessivo non superiore a nominali Euro 30.000.000,00 (l’“Importo Complessivo Massimo”), 

comprensivo di eventuale sovrapprezzo, in una o più volte, a pagamento e in via scindibile, ma con facoltà del Consiglio di Amministrazione di 

fissare l’inscindibilità per singole tranche di utilizzo della delega, con o senza warrant, anche con esclusione del diritto di opzione ai sensi 

dell’articolo 2441, commi 4 e 5, del codice civile e ii) la delega, ai sensi dell’articolo 2420-ter del codice civile, entro il medesimo Importo 

Complessivo Massimo, di emettere obbligazioni, anche convertibili, con o senza warrant, anche con esclusione del diritto di opzione ai sensi 

dell’articolo 2441 del codice civile. 



 

 

Il Consiglio di Amministrazione avrà facoltà di stabilire nell’esercizio delle predette deleghe, nel rispetto delle procedure richieste dalle 

disposizioni di legge e di regolamento di volta in volta applicabili, nonché dei limiti sopra indicati, il prezzo di emissione (compreso l’eventuale 

sovrapprezzo) delle azioni, il rapporto di cambio (anche con uno sconto rispetto al prezzo di mercato) ed i termini e le modalità di conversione 

delle obbligazioni; il tasso di interesse, l’eventuale grado di subordinazione, la scadenza e le modalità di rimborso, anche anticipato, delle 

obbligazioni, al valore nominale in denaro o in controvalore di mercato delle azioni di compendio; nonché, più in generale, definire termini e 

condizioni dell’aumento di capitale e dell’operazione e redigere il regolamento del prestito obbligazionario convertibile e quello dei warrant 

(ove si potrà prevedere che i warrant potranno essere abbinati alle azioni e/o obbligazioni, gratuitamente o meno, potranno essere anche di 

tipologie diverse e daranno diritto a sottoscrivere azioni dell’Emittente anche a prezzi di esercizio diversi per differenti scadenze - comunque 

entro il 29 aprile 2025 - e/o con sconto rispetto al prezzo di mercato). 

In particolare, nell’esercizio della delega mediante aumento di capitale in opzione il Consiglio di Amministrazione avrà facoltà di stabilire, di 

volta in volta, nel rispetto dei limiti sopra indicati, modalità, termini e condizioni dell’aumento di capitale, tra i quali il numero delle azioni da 

emettere, il prezzo di emissione delle azioni stesse (compreso l’eventuale sovrapprezzo) e il godimento, fermo restando che nella 

determinazione del prezzo di emissione delle azioni e dell’eventuale sovrapprezzo, il Consiglio di Amministrazione dovrà tener conto, tra l’altro, 

delle condizioni di mercato prevalenti al momento della determinazione delle condizioni dell’aumento, dei corsi di borsa dell’azione ordinaria, 

dell’andamento reddituale, economico, patrimoniale e finanziario della società, nonché delle prassi di mercato per operazioni similari. 

I criteri cui gli amministratori dovranno attenersi nell’esercizio della Delega con esclusione in tutto o in parte del diritto di opzione, sono 

determinati, con riguardo alla tipologia di beni da apportare, a denaro, beni, mobili o immobili, e aziende conferenti con l’oggetto sociale della 

società e delle società da questa partecipate o connesse al settore del mercato del Latte, nonché a beni e complessi aziendali atti ad offrire 

servizi a supporto delle attività precedentemente individuate e, con riferimento ai criteri per l’individuazione dei soggetti cui riservare l’offerta 

delle azioni, a fornitori, consulenti, eventuali partner industriali, finanziari, strategici o investitori di medio-lungo periodo (anche persone fisiche) 

ed investitori istituzionali. 

Il Consiglio di Amministrazione avrà altresì la facoltà di decidere se procedere alla richiesta di ammissione alle negoziazioni degli strumenti 

finanziari di nuova emissione e la delega per l’eventuale decisione di attivare un consorzio di garanzia e/o di collocamento. 

 

ARTICOLO 6- AUMENTO DEL CAPITALE 

1. Nel caso di aumento di capitale, deliberato dall'assemblea, le norme e le condizioni relative all'emissione del nuovo capitale, le date e le 

modalità dei versamenti sono determinate dal Consiglio di Amministrazione. 

2. Ai fini dell’aumento del capitale sociale l’assemblea straordinaria dei soci può conferire al Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 2443 

cod. civ., la facoltà di aumentare, in una o più volte, il capitale sociale fino ad un ammontare determinato e per il periodo massimo di cinque 

anni dalla data della deliberazione 

 

ARTICOLO 7- RIDUZIONE DEL CAPITALE 

L'assemblea potrà deliberare la riduzione del capitale sociale con le modalità stabilite dalla legge. 

 

ARTICOLO 8-DIRITTO DI RECESSO 

Il diritto di recesso può essere esercitato dagli aventi diritto nei casi e con le modalità previste dalle norme vigenti. 

Non compete tuttavia il diritto di recesso a coloro che non hanno concorso all’approvazione della delibera riguardante la proroga della durata 

della società e/o l’introduzione o la rimozione di vincoli alla circolazione delle azioni. 

Chi intende esercitare il diritto di recesso dovrà darne comunicazione a mezzo lettera raccomandata A.R. all’indirizzo della sede sociale, 

indicando, tra l’altro, gli estremi del deposito della certificazione di appartenenza al sistema di gestione accentrata in regime di 

dematerializzazione per le azioni per le quali esercita il recesso, presso un intermediario abilitato, con vincolo di indisponibilità finalizzato al 

recesso. 

Il diritto di recesso ha effetto nei confronti della società il quindicesimo giorno successivo alla data in cui è stata ricevuta dalla società la 

raccomandata A.R. inviata dal socio recedente, fermo il disposto dell’articolo 2437 bis terzo comma, codice civile. 

 

TITOLO III  

ASSEMBLEA 

ARTICOLO 9- ASSEMBLEA 

L'assemblea è ordinaria o straordinaria. L'assemblea ordinaria è convocata dal Presidente, dal o da uno dei Vice Presidenti o da uno dei 

Consiglieri Delegati almeno una volta all'anno entro 120 giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale per la trattazione degli argomenti previsti 

dalla legge. 

Qualora ricorrano le condizioni di legge, l'assemblea ordinaria può essere convocata oltre i 120 giorni, ma entro i 180 giorni dalla chiusura 

dell'esercizio sociale. L'assemblea straordinaria è convocata per la trattazione delle materie per la stessa previste dalla legge o dal presente 

statuto. 

L’assemblea può essere convocata su domanda fatta da tanti soci che rappresentino almeno il ventesimo del capitale della Società, riportante 

gli argomenti da trattare. Non è consentita la domanda di convocazione e dell’integrazione dell’ordine del giorno per ciò che concerne argomenti 

sui quali l’assemblea delibera, a norma di legge, su proposta degli amministratori o sulla base di un progetto o relazione da questi predisposti. 

L'assemblea è convocata presso la sede sociale o altrove, purché in Italia o in Svizzera, mediante avviso da pubblicarsi, in ragione degli 

argomenti da trattare, nei termini e con le modalità previste dall’art. 125-bis del D. Lgs. 58/1998 (il “TUF”), nonché dal Regolamento emittenti, 

adottato con delibera n. 11971 del 14 maggio 1999, e successive modifiche, contenente l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo 

dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare. 

L'avviso di convocazione può indicare anche le date delle eventuali ulteriori convocazioni. 



 

 

Fermo quanto di seguito previsto possono partecipare all’Assemblea o farsi rappresentare nei modi di legge i titolari di diritto di voto che 

abbiano ottenuto dall’intermediario abilitato l’attestazione della loro legittimazione, comunicata alla società in conformità alla normativa 

applicabile. Il diritto di intervento in Assemblea e di delega sono regolati dalla normativa applicabile. 

La delega può essere notificata alla Società a mezzo Posta elettronica Certificata entro l’inizio dei lavori assembleari all’indirizzo che verrà 

indicato nell’avviso di convocazione. 

La costituzione dell'assemblea e la validità delle deliberazioni sono regolate dalla legge, salvo che per la nomina di Amministratori, cui si applica 

quanto previsto dall’art. 11. 

La società designa per ciascuna assemblea, con indicazione contenuta nell’avviso di convocazione, un soggetto al quale i soci possono conferire 

delega, con istruzioni di voto, per tutte o alcune delle proposte all'ordine del giorno. 

L’assemblea può svolgersi anche in più luoghi, contigui o distanti, collegati sia in audio sia in video, alle seguenti condizioni delle quali si deve 

dare atto nei verbali: 

- che siano presenti nello stesso luogo il presidente e il segretario della riunione, che redigono il verbale; 

- che sia consentito al presidente di accertare l’identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza e 

constatare e proclamare i risultati della votazione; 

- che il Segretario possa verbalizzare correttamente gli eventi assembleari; 

- che gli intervenuti possano partecipare alla discussione e alla votazione simultanea degli argomenti all’ordine del giorno e possano 

visionare, ricevere o trasmettere documenti; 

- che siano indicati nell’avviso di convocazione i luoghi audio/video collegati a cura della società nei quali gli intervenuti potranno 

affluire, dovendosi ritenere la riunione svolta nel luogo ove si trovano il presidente e il segretario; 

- che in ogni luogo sia compilato un foglio delle presenze. 

Il Consiglio di Amministrazione può prevedere nell’avviso di convocazione che l’intervento e l’esercizio del diritto di voto in assemblea possano 

avvenire esclusivamente mediante conferimento di delega (o sub-delega) di voto a un soggetto, con il ruolo di rappresentante designato ai 

sensi della normativa applicabile. 

Fermo restando quanto precede, nel caso in cui il Consiglio di Amministrazione faccia ricorso alla facoltà di cui al precedente capoverso, il 

Consiglio di Amministrazione potrà prevedere nell’avviso di convocazione dell’Assemblea che la partecipazione all’Assemblea da parte dei 

soggetti legittimati ai sensi della legge e dello statuto sociale (inclusi gli amministratori, i sindaci, il notaio, il rappresentante designato e gli altri 

soggetti a cui è consentita la partecipazione all’assemblea) avvenga anche o debba avvenire unicamente mediante collegamento per 

teleconferenza e/o videoconferenza, qualora ciò sia consentito dalla legge e/o dalle disposizioni regolamentari pro tempore vigenti. In tal caso 

deve essere assicurato: 

- che sia consentito al presidente di accertare l’identità e la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell’adunanza e 

constatare e proclamare i risultati della votazione; 

- che il Segretario possa percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; e 

- che gli intervenuti possano partecipare alla discussione e alla votazione simultanea degli argomenti all’ordine del giorno e possano 

visionare, ricevere o trasmettere documenti. 

 

ARTICOLO 10- PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA 

L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso di sua assenza o impedimento, dal Vice Presidente più 

anziano; in caso di assenza o impedimento anche di quest'ultimo, da altra persona designata dall'assemblea medesima. Il Presidente è assistito 

da un Segretario o da un Notaio. 

Il Presidente dell'assemblea anche servendosi di appositi incaricati: 

- accerta l’identità e la legittimazione di presenti; 

- accerta se l'assemblea è regolarmente costituita e in numero legale per deliberare; 

- dirige e regola lo svolgimento dell'assemblea; 

- stabilisce le modalità (comunque palesi) delle votazioni e proclama i risultati delle stesse. 

TITOLO IV 

AMMINISTRAZIONE E RAPPRESENTANZA 

ARTICOLO 11- SISTEMA DI AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 

La società adotta il sistema di amministrazione e controllo c.d. “monistico”, ai sensi degli articoli 2409-sexiesdecies e ss. del codice civile, 

articolato in un Consiglio di Amministrazione comprensivo di 3 (tre) membri che costituiscono il Comitato per il Controllo sulla Gestione. 

 

ARTICOLO 12- ORGANO AMMINISTRATIVO 

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da 7 (sette) a 15 (quindici) membri secondo quanto delibera l'assemblea 

all'atto della nomina. L’assunzione della carica di amministratore è subordinata al possesso dei requisiti stabiliti dalla legge, dal presente statuto 

e dalle altre disposizioni applicabili. 

12.1 Gli amministratori devono essere in possesso dei requisiti stabiliti dalla normativa tempo per tempo vigente: di essi (i) almeno un terzo 

(fermo restando l’eventuale maggior numero previsto dalla normativa tempo per tempo applicabile) deve possedere i requisiti di indipendenza 

previsti dall’articolo 2399, comma 1, del codice civile (o, in alternativa, i più stringenti requisiti di indipendenza di cui all’articolo 148, co. 3, 

TUF); e (ii) almeno 3 (tre) - tra cui tutti i componenti del Comitato per il Controllo sulla Gestione -devono essere in possesso dei requisiti 

stabiliti dall’articolo 148, commi 3 e 4, TUF; in aggiunta, di questi ultimi almeno 1 (uno) Amministratore che sia componente del Comitato per 

il Controllo sulla Gestione deve essere iscritto nel registro dei revisori legali. Fatto in ogni caso salvo quanto previsto dall’articolo 21, il venir 



 

 

meno dei requisiti previsti dalla legge o dallo statuto per ricoprire la carica di Amministratore determina la decadenza dell’Amministratore; 

tuttavia, il venir meno di un requisito di indipendenza sopra indicato in capo a un Amministratore non ne determina la decadenza se il requisito 

permane in capo al numero minimo di Amministratori che secondo la normativa vigente e il presente Statuto devono possedere tale requisito.  

12.2 La composizione del Consiglio di Amministrazione deve essere idonea ad assicurare l’equilibrio tra i generi secondo quanto disposto dalla 

normativa vigente. 

12.3 Gli Amministratori sono eletti sulla base di liste di candidati, secondo la procedura di cui alle disposizioni seguenti, salvo quanto 

diversamente o ulteriormente previsto da inderogabili norme di legge o regolamentari. 

12.4 Le liste degli amministratori da eleggere – eccettuato quelle aventi meno di tre candidati – devono: 

(a) essere divise in due sezioni entrambe ordinate progressivamente per numero (cioè con candidati elencati con il numero da uno in avanti in 

ciascuna sezione) e devono indicare (i) nella prima sezione i candidati alla carica di Consigliere di Amministrazione diversi dai soggetti indicati 

nella seconda sezione e (ii) nella seconda sezione i potenziali candidati quali componenti del Comitato per il Controllo sulla Gestione di cui al 

successivo articolo 21, che siano in possesso dei requisiti previsti dalla legge e dal presente Statuto; 

(b) essere redatte tenendo conto del criterio che assicura l’equilibrio dei generi, garantendo al genere meno rappresentato un numero di 

candidati almeno pari alla percentuale richiesta dalla normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente in materia di equilibrio dei generi, 

il quale dovrà essere calcolato in base a criteri di volta in volta previsti dalla stessa.  

12.5 Hanno diritto a presentare le liste soltanto gli azionisti che, da soli o insieme ad altri, siano complessivamente titolari di azioni con diritto 

di voto rappresentanti almeno il 2,5% (due virgola cinque per cento) del capitale con diritto di voto nell'assemblea ordinaria. Ogni azionista, 

non può presentare, neppure per interposta persona o società fiduciaria, più di una lista né può votare liste diverse. Ogni candidato può 

presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. Non possono essere inseriti nelle liste candidati che ricoprano già incarichi di Amministratore 

in altre cinque società o enti, i cui titoli siano ammessi alle negoziazioni di un mercato regolamentato iscritto nell'elenco previsto dagli articoli 

63 e 67 del Decreto Legislativo 58/1998.  

12.6 Dalla lista che ha ottenuto il maggior numero dei voti sono tratti (a) dalla prima sezione, secondo l’ordine progressivo con il quale sono 

elencati nella lista stessa, tanti Amministratori pari al numero totale degli Amministratori da eleggere meno tre; e (b) dalla seconda sezione, 

secondo l’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista stessa, due Amministratori. 

Dalla seconda sezione della lista di minoranza che ha ottenuto il maggior numero di voti e non sia in alcun modo, neppure indirettamente 

collegata con la lista risultata prima per numero di voti (la “Lista di Minoranza”), è tratto, secondo l’ordine progressivo con il quale è elencato 

nella lista stessa, un Amministratore. Le liste presentate devono essere depositate presso la sede della società entro il venticinquesimo giorno 

precedente la data dell’Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina dei componenti del consiglio di amministrazione. 

12.7 Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra indicato, sono depositate le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la 

candidatura e attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei requisiti 

normativamente e statutariamente prescritti per le rispettive cariche. La lista per la quale non sono osservate le statuizioni di cui sopra è 

considerata come non presentata. 

12.8 Qualora venga presentata un’unica lista questa esprime l’intero consiglio di amministrazione. Nel caso non venga presentata alcuna lista 

l’assemblea delibera a maggioranza dei votanti escludendo dal computo gli astenuti. 

12.9 Qualora la composizione del consiglio di amministrazione non consenta il rispetto dell’equilibrio tra i generi secondo la normativa, anche 

regolamentare, pro tempore vigente in materia, tenuto conto del loro ordine di elencazione in lista, gli ultimi eletti della lista di maggioranza 

del genere più rappresentato decadono nel numero necessario ad assicurare l’ottemperanza al requisito, e sono sostituiti dai primi candidati 

non eletti della stessa lista del genere meno rappresentato. In mancanza di candidati del genere meno rappresentato all’interno della lista di 

maggioranza in numero sufficiente a procedere alla sostituzione, l’Assemblea integra l’organo con le maggioranze di legge, assicurando il 

soddisfacimento del requisito. 

12.10 Dei tempi e dei modi di presentazione delle liste è fatta menzione nell'avviso di convocazione. 

12.11 Le liste presentate sono messe a disposizione del pubblico sul sito internet della Società e con le altre modalità previste dalla legge 

almeno ventuno giorni prima della data dell’Assemblea. 

12.12 Gli amministratori durano in carica per un periodo massimo di tre esercizi e scadono alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione 

del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. Essi sono rieleggibili. 

12.13 L'assemblea, prima di procedere alla loro nomina, determina il numero dei componenti il Consiglio e la durata in carica. Ove il numero 

degli Amministratori sia stato determinato in misura inferiore al massimo previsto, l'assemblea, durante il periodo di permanenza in carica del 

Consiglio, può aumentare tale numero. I nuovi Amministratori così nominati scadono insieme con quelli in carica all'atto della loro nomina. 

L'assemblea determina il compenso spettante ai componenti il Consiglio di Amministrazione. 

12.14 Nel caso in cui, nel corso dell’esercizio, vengano meno uno o più componenti del Consiglio di Amministrazione, a condizione che la 

maggioranza sia sempre costituita dagli amministratori nominati dall’assemblea, il Consiglio di Amministrazione provvede a cooptare, ai sensi 

dell’art. 2386 del codice civile, un componente nell’ambito degli appartenenti alla medesima sezione della lista cui apparteneva l’amministratore 

cessato seguendo il medesimo ordine progressivo di volta in volta purché siano rispettati in tal modo i requisiti previsti dalla legge e dallo 

Statuto. Qualora non risulti possibile rispettare il meccanismo appena illustrato, il Consiglio di Amministrazione provvede alla sostituzione 

dell’amministratore cessato, con le maggioranze di legge senza voto di lista. Successivamente l’assemblea, su proposta dei soggetti presenti 

cui spetta il diritto di voto, provvede a confermare l’amministratore cooptato o a nominare altro amministratore in sua sostituzione con delibera 

assunta con le maggioranze di legge senza voto di lista. 

 

ARTICOLO 13- POTERI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Il Consiglio di Amministrazione esercita i poteri, funzioni ed attribuzioni relativi all'amministrazione tanto ordinaria che straordinaria della società, 

fatta solamente eccezione per quelle attribuzioni che per legge o per disposizione statutaria sono devolute all'assemblea. 

Il Consiglio di Amministrazione è inoltre competente ad assumere le delibere concernenti: 

- la fusione nei casi previsti dagli articoli 2505 e 2505 bis del codice civile; 



 

 

- il trasferimento della sede legale nell’ambito del territorio nazionale; 

- l’istituzione e la soppressione di sedi secondarie; 

- l’indicazione di quali tra gli amministratori –oltre al Presidente, Vice Presidente e Amministratori delegati- e i dirigenti hanno la 

rappresentanza della società, ai sensi dei successivi articoli 17 e 18 delle Statuto Sociale; 

- la riduzione del capitale sociale in caso di recesso del socio; 

- gli adeguamenti dello Statuto a disposizioni normative. 

 

ARTICOLO 14- CARICHE SOCIALI E DELEGHE DI POTERI 

Il Consiglio di Amministrazione, ove non sia stato provveduto in sede di assemblea, nomina tra i suoi componenti un Presidente. Può nominare 

uno o più Vice Presidenti e/o uno o più Amministratori Delegati. Il Consiglio nomina altresì, anche di volta in volta, il Segretario scelto anche al 

di fuori dei suoi componenti. In caso di assenza o impedimento del Presidente, le funzioni vengono svolte dal Vice Presidente più anziano; in 

caso di assenza o impedimento di entrambi, dall'Amministratore con maggiore anzianità di carica o, in caso di pari anzianità di carica, dal più 

anziano di età. 

Il Consiglio può delegare parte dei suoi poteri al Presidente, ai Vice Presidenti, a uno o più Amministratori Delegati e a uno o più componenti 

fissandone attribuzioni e retribuzioni. 

Il Consiglio può altresì nominare un Comitato Esecutivo fissandone i poteri, il numero dei componenti e le modalità di funzionamento. 

 

ARTICOLO 15- RIUNIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Il Consiglio di Amministrazione è convocato anche fuori della sede sociale, in Italia o all'estero dal Presidente o da chi ne fa le veci. 

Il Consiglio e, ove nominato, il Comitato Esecutivo, può inoltre essere convocato, previa comunicazione al Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, Comitato per il Controllo sulla Gestione o su richiesta di un membro di tale Comitato. 

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione è necessaria la presenza della maggioranza degli Amministratori in carica e il 

voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti. A parità di voti prevale il voto del Presidente o di chi ne fa le veci. 

Le convocazioni si fanno con lettera raccomandata, trasmissione telefax o posta elettronica, spediti almeno quattro giorni prima (in caso di 

urgenza con telegramma, trasmissione telefax o posta elettronica spediti almeno un giorno prima) di quello dell'adunanza al domicilio di ciascun 

Amministratore . Il Consiglio può tuttavia validamente deliberare anche in mancanza di formale convocazione, ove siano presenti tutti i suoi 

membri. Le riunioni del Consiglio sono presiedute dal Presidente e, in caso di sua assenza o impedimento, da chi ne fa le veci. In difetto sono 

presiedute da altro Amministratore delegato dal Consiglio. 

Le adunanze del Consiglio di Amministrazione e, ove nominato, quelle del Comitato Esecutivo, possono tenersi per teleconferenza o 

videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la discussione, di intervenire in 

tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati, di ricevere, visionare e trasmettere documentazione. Verificandosi questi requisiti, il 

Consiglio di Amministrazione si considera tenuto nel luogo in cui si trova il Presidente e dove pure deve trovarsi il segretario della riunione, 

onde consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale. 

 

ARTICOLO 16- OBBLIGHI INFORMATIVI 

Gli organi delegati devono riferire al Consiglio di Amministrazione ed al Comitato per il Controllo sulla Gestione con periodicità almeno trimestrale 

in occasione delle riunioni del Consiglio di Amministrazione, oppure, qualora particolari esigenze di tempestività lo rendano preferibile, anche 

in via diretta, in forma scritta o verbale e/o telefonicamente sull’attività svolta e su quant’altro richiesto dalla Legge. 

 

ARTICOLO 17- RAPPRESENTANZA LEGALE 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappresentanza legale della società. La rappresentanza legale è inoltre affidata ai Vice 

Presidenti, agli Amministratori Delegati e a chi altro designato dal Consiglio di Amministrazione, disgiuntamente nei limiti dei poteri loro conferiti 

singolarmente, congiuntamente con altro soggetto avente poteri abbinati negli altri casi. 

 

ARTICOLO 18- DIREZIONE 

Il Consiglio di Amministrazione può nominare uno o più Direttori Generali, determinandone i poteri anche di rappresentanza. 

 

ARTICOLO 19- COMITATO ESECUTIVO 

Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Comitato Esecutivo, fissandone il numero dei membri, i poteri e le mansioni. Il  

Comitato Esecutivo è presieduto dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, e di esso fanno parte i Vice Presidenti e i Consiglieri delegati, 

se nominati. Le sedute del Comitato Esecutivo sono valide con la presenza di almeno la metà più uno dei suoi componenti. 

Le sue deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta degli intervenuti alla riunione. 

 

ARTICOLO 20- MEDAGLIE DI PRESENZA 

Ai Consiglieri è riconosciuto un gettone di presenza per ogni seduta di Consiglio alla quale ciascun Consigliere abbia partecipa to, 

l'ammontare del quale è determinato dall'assemblea dei soci. 

 

TITOLO V 

COMITATO PER IL CONTROLLO SULLA GESTIONE E CONTROLLO CONTABILE 

ARTICOLO 21- COMITATO PER IL CONTROLLO SULLA GESTIONE 

21.1 Il Comitato per il Controllo sulla Gestione è composto da 3 (tre) componenti nominati dal Consiglio di Amministrazione fra i suoi membri 

in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente e dal presente statuto. I membri del Comitato per il Controllo sulla Gestione devono 



 

 

possedere i requisiti di professionalità e di onorabilità previsti dalla normativa vigente, i requisiti di indipendenza previsti dall’art. 148, comma 

3, TUF, nonché rispettare la normativa in materia di limiti al cumulo degli incarichi. Almeno un componente del Comitato per il Controllo sulla 

Gestione deve essere iscritto nel registro dei revisori legali. Ai fini dell’art. 1, co. 3, del Decreto del Ministero della Giustizia del 30 marzo 2000, 

n. 162, devono considerarsi strettamente attinenti a quelli dell’impresa esercitata dalla Società le materie (giuridiche, economiche, finanziarie 

e tecnico-scientifiche) ed i settori di attività connessi o inerenti all’attività svolta della Società e di cui all’oggetto sociale. 

21.2 Il ruolo di Presidente del Comitato per il Controllo sulla Gestione spetta all’amministratore tratto dalla seconda sezione della Lista di 

Minoranza, ai sensi del precedente articolo 12, o al soggetto nominato in sua mancanza e/o sostituzione sempre ai sensi dell’articolo 12. Nel 

caso in cui non sia stata presentata alcuna lista il Presidente è eletto dal Comitato per il Controllo sulla Gestione tra i suoi membri. 

21.3 Il venir meno di uno dei requisiti previsti dalla normativa vigente e dal presente statuto per uno o più componenti del Comitato per il 

Controllo sulla Gestione, ivi incluso quello di iscrizione nel registro dei revisori legali, determina la loro decadenza dalla carica, che dev’essere 

dichiarata dall’assemblea entro 30 (trenta) giorni dalla nomina o dalla conoscenza del difetto sopravvenuto. Il venir meno di uno dei predetti 

requisiti in capo ad un componente del Comitato per il Controllo sulla Gestione determina, altresì, la sua decadenza come Amministratore, a 

meno che, trattandosi di componente tratto dalla lista di maggioranza, tra gli altri Amministratori in carica ve ne sia almeno uno in possesso 

dei requisiti previsti dalla normativa vigente per sostituirlo quale componente del Comitato per il Controllo sulla Gestione e tale Amministratore 

accetti la carica di componente del Comitato per il Controllo sulla Gestione al più tardi entro la riunione del Consiglio di Amministrazione che lo 

nomini a tale carica. In tale ultimo caso, il componente del Comitato per il Controllo sulla Gestione cessato manterrà la carica di Amministratore. 

Se un componente del Comitato per il Controllo sulla Gestione cessa per qualunque motivo dalla carica di Amministratore, per la sua sostituzione 

si applicheranno, nel rispetto della normativa vigente, le regole previste dal precedente articolo 12. Qualora, invece, nel corso dell’esercizio, si 

debba procedere alla sostituzione di uno o più componenti del Comitato per il Controllo sulla Gestione che non siano cessati dalla carica di 

Amministratore, il Consiglio di Amministrazione, nel rispetto della normativa vigente e dal presente Statuto, procederà a nominare il sostituto 

secondo quanto previsto dal presente articolo, in modo da assicurare che i componenti del Comitato per il Controllo sulla Gestione siano in 

possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente e dal presente statuto. 

21.4 Compete all’assemblea ordinaria stabilire, all’atto della nomina del Consiglio di Amministrazione, uno specifico compenso aggiuntivo per i 

componenti del Comitato per il Controllo sulla Gestione determinato in ogni caso in misura fissa e in uguale misura capitaria, ma con un’apposita 

maggiorazione per il Presidente. 

21.5. Le decisioni del Comitato per il Controllo sulla Gestione sono prese a maggioranza assoluta degli intervenuti alla riunione. 

21.6 Le riunioni del Comitato per il Controllo sulla Gestione sono convocate dal Presidente, anche ai sensi dell’art. 151-ter, co. 2, TUF. 

21.7 Le riunioni del Comitato per il Controllo sulla Gestione possono svolgersi anche con mezzi di telecomunicazione nel rispetto delle seguenti 

condizioni: 

- che sia consentito ai partecipanti di visionare, ricevere o trasmettere tutta la documentazione necessaria; 

- che sia consentita la partecipazione in tempo reale alla discussione nel rispetto del metodo collegiale.  

21.8 Delle riunioni del Comitato per il Controllo sulla Gestione è redatto apposito processo verbale, conservato agli atti della società. 

 

ARTICOLO 22- REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

La revisione legale dei conti è esercitata da una società di revisione iscritta nell’albo speciale cui sono attribuite le funzioni previste dalla legge. 

L’assemblea su proposta motivata del Comitato per il Controllo sulla Gestione, conferisce l'incarico della revisione legale dei conti alla società di 

revisione approvandone il compenso per l'intera durata dell'incarico e stabilendo gli eventuali criteri per l'adeguamento di tale corrispettivo 

durante l'incarico. L’incarico ha durata conforme alle disposizioni normative di volta in volta applicabili con scadenza alla data dell’Assemblea 

convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio di durata dell’incarico. 

 

TITOLO VI 

BILANCIO ED UTILI 

ARTICOLO 23- DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE DEI DOCUMENTI CONTABILI SOCIETARI 

Il Consiglio di amministrazione nomina o revoca, sentito il parere del Comitato per il Controllo sulla Gestione, il dirigente preposto alla redazione 

dei documenti contabili avente quale requisito di professionalità una adeguata conoscenza in materia amministrativa, contabile e finanziaria. Il 

dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari predispone adeguate procedure amministrative e contabili per la 

predisposizione del bilancio di esercizio, del bilancio consolidato e di ogni altra comunicazione di carattere finanziario. Allo stesso vengono 

conferiti adeguati poteri e mezzi per l’esercizio dei compiti attribuiti. 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari attesta con apposita relazione allegata al bilancio di esercizio e ove previsto 

al bilancio consolidato, l’adeguatezza e l’effettiva applicazione delle procedure nonché la corrispondenza del bilancio alle risultanze dei libri e 

delle scritture contabili. 

 

ARTICOLO 24- ESERCIZIO SOCIALE 

L'esercizio sociale si chiude al trentun dicembre di ogni anno. 

 

ARTICOLO 25- DESTINAZIONE UTILI 

Gli utili netti sono destinati nel modo seguente: 

- il 5% (cinque per cento) alla riserva legale, fino a che questa non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale; 

- il resto agli azionisti, salvo diversa destinazione deliberata dall'assemblea. 

 

 

 



 

 

ARTICOLO 26- DIVIDENDI 

Il pagamento dei dividendi avviene nei modi e nei termini fissati dalla deliberazione assembleare che dispone la distribuzione dell'utile ai soci. 

I dividendi non riscossi entro i cinque anni successivi al giorno in cui sono divenuti esigibili, si prescrivono a favore della società con imputazione 

alla riserva straordinaria. Quando si verifichino le condizioni previste dall'articolo 2433 bis, primo comma, Codice Civile, potranno essere 

distribuiti acconti sui dividendi con le modalità e le procedure determinate dal citato articolo. 

 

TITOLO VII 

DISPOSIZIONI FINALI 

ARTICOLO 27- DOMICILIO DEI SOCI 

Il domicilio dei soci, relativamente a tutti i rapporti con la società, è quello risultante dal libro dei soci. 

 

ARTICOLO 28- SCIOGLIMENTO 

In caso di scioglimento della società, l'assemblea nomina un liquidatore, ne determina i poteri, ne fissa il compenso e impar tisce direttive 

per la liquidazione. 

 

ARTICOLO 29- RINVIO ALLE NORME DI LEGGE 

Per tutto quanto non previsto e regolato dal presente statuto, viene fatto espresso richiamo alle disposizioni di legge. 


